
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CODICE ETICO 

 
Documento originale del 15.01.2015, revisione approvata dalla Direzione in data 

01.08.2023 

 

INTRODUZIONE 
 

A seguito dell’ entrata in vigore del Decreto legislativo n. 231 del 2001 (e sue 
successive integrazioni) che ha introdotto nel nostro ordinamento la responsabilità 

amministrativa/penale delle persone giuridiche nei casi in cui i propri dipendenti o 
soggetti apicali commettano i reati dalla stessa legge individuati, è stato 

predisposto il presente Codice Etico la cui osservanza è di importanza 
fondamentale per il buon funzionamento, l’affidabilità e la reputazioni della 

Società, nonché per evitare qualsiasi coinvolgimento di First Point stessa nella 
eventuale realizzazione di condotte penalmente rilevanti da parte dei propri 

dipendenti. 

Tutte le attività di First Point devono essere svolte, nell’osservanza della legge, 
con onestà, integrità, buona fede, nel rispetto dei diritti dei terzi, dipendenti, soci, 

partners commerciali e finanziari ed in genere di chiunque venga coinvolto nelle 
attività di First Point. 

Tutti coloro che lavorano in First Point, senza distinzioni ed eccezioni, sono 
impegnati ad osservare e a far osservare tali principi nell’ambito delle proprie 

mansioni e responsabilità. 

I dipendenti First Point, oltre a adempiere ai doveri di lealtà, di correttezza ed 
esecuzione del contratto di lavoro secondo buona fede, devono astenersi dallo 

svolgere azioni in spregio alle norme etiche, alle procedure aziendali ed in 
generale alle norme di legge e attenersi ai precetti del presente Codice Etico. 

I DESTINATARI DEL CODICE ETICO 

 

Destinatari del Codice Etico sono tutti i dipendenti di First Point, nonché la 
Direzione e i collaboratori esterni che operano per il conseguimento degli obiettivi 

della Società. 

Tali soggetti sono tenuti pertanto a conoscere il contenuto del Codice Etico ed a 
contribuire alla sua attuazione ed alla diffusione dei principi in esso sviluppati. Il 

Codice Etico è portato a conoscenza altresì di tutti coloro con i quali sono 
intrattenute relazioni d’affari (clienti, fornitori, consulenti etc). Tali soggetti si 

impegnano a rispettare le leggi e i regolamenti vigenti nei paesi in cui essi 
operano. 

 

Le regole contenute nel Codice Etico integrano il comportamento che i destinatari 
sono tenuti ad osservare in virtù delle leggi, civili e penali, vigenti e degli obblighi 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

previsti dalla contrattazione collettiva. 
I Destinatari del Codice Etico che ne violino le regole ledono il rapporto di fiducia 

con l’azienda e saranno soggetti alle sanzioni previste. 

 

I Destinatari del presente Codice Etico debbono attenersi, per quanto di 

loro competenza, ai seguenti principi guida: 

• Agire nel rispetto della legge e dei regolamenti 

• Astenersi da comportamenti contrari alle norme etiche 

• Essere tempestivi nel riferire qualsiasi proprio sospetto o qualsiasi sospetto che 

altri colleghi possano avere, in merito a possibili violazioni di una norma del 
codice, o in merito ad eventuali richieste che appaiano contrarie a dette norme 

• Trattare i clienti, il personale dipendente, i fornitori, la comunità circostante e 
le istituzioni che la rappresentano, nonché ogni terzo con il quale si entra in 

rapporto per motivi professionali con onestà, correttezza, imparzialità e senza 
pregiudizi, 

• Tutelare la salute e la sicurezza propria e dei terzi, 

• Monitorare e, ove del caso, minimizzare gli effetti potenzialmente nocivi delle 

attività sull’ambiente, 
• Mantenere la riservatezza delle informazioni riguardanti la Società, il suo 

know-how, i dipendenti, i clienti ed i fornitori, 
• Evitare o dichiarare preventivamente eventuali conflitti di interesse con la 

Società; 
• Utilizzare i beni intellettuali e materiali della Società nel rispetto della loro 

destinazione d’uso ed in modo da tutelarne la conservazione e la funzionalità 
 

II COMPORTAMENTO NELLA GESTIONE DEGLI AFFARI 

 

A) Rapporti con i clienti. 

 
First Point orienta la propria attività alla soddisfazione e alla tutela dei propri 

clienti, prestando attenzione alle richieste che possono favorire un miglioramento 
della qualità dei prodotti e dei servizi. Lo stile di comportamento della società nei 

confronti della propria clientela è improntato alla disponibilità, al rispetto, alla 
cortesia e all’ offerta della massima collaborazione nell’ ottica di un rapporto di 

collaborazione caratterizzato da elevata professionalità. 
I contratti con i clienti della Società e tutte le comunicazioni agli stessi dovranno 

essere: 

 
a) chiari e semplici, formulati con un linguaggio il più possibile vicino a quello 

normalmente adoperato dagli interlocutori (indicando, ad esempio, i prezzi al 

lordo di IVA, illustrando in modo chiaro ogni costo, etc.); 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

b) completi, così da non trascurare alcun elemento che possa essere rilevante ai 
fini della decisione del cliente. 

c) Fornite con efficienza e cortesia servizi di qualità, in linea con le ragionevoli 
aspettative del cliente, nei limiti di quanto deliberato e delle previsioni 

contrattuali. 

Sarà cura della Società comunicare in maniera tempestiva ogni informazione 
relativa a: 

 

a) eventuali variazioni delle condizioni economiche e tecniche per la vendita dei 
prodotti. La società si impegna a limitare gli adempimenti richiesti ai suoi 

clienti e a adottare procedure di pagamento semplificate, sicure e, quando 
possibile, informatizzate. 

b) Eventuali modifiche del contratto 

 
La società tutela la privacy dei propri clienti, secondo le norme vigenti in 

materia, impegnandosi a non comunicare, né diffondere, i relativi dati 
personali, economici e di consumo, fatti salvi gli obblighi di legge. 

 

B) Rapporti con i fornitori: 

 
Nel suo rapporto con i fornitori, First Point presta attenzione in primo luogo alla 

trasparenza e alla correttezza dei rapporti, improntati alla reciproca convenienza ed 

economicità, li mette in condizione infatti di competere con pari opportunità sulla 
base delle condizioni qualitative ed economiche delle offerte, delle garanzie dei 

professionalità e di non coinvolgimento in attività illecite, degli standard di 
sicurezza, e infine qualora sia necessario, anche delle certificazioni di qualità, di 

responsabilità sociale e ambientale. 

C) Rapporti con i dipendenti. 
 

Le risorse umane sono un fattore indispensabile per l’esistenza, lo sviluppo ed il 
successo di un’impresa. Per questo motivo First Point tutela e promuove il valore 

delle risorse umane allo scopo di migliorare e accrescere il patrimonio e la 
competitività delle competenze possedute da ciascun collaboratore nel contesto 

organizzativo dell’Azienda. 
First Point offre pari opportunità a tutti i dipendenti sulla base delle loro qualifiche 

professionali e delle capacità individuali di ciascuno, senza alcuna discriminazione 

di religione, razza, credo politico o sindacale o di sesso. 
Pertanto, l’Azienda, per il tramite delle Funzioni competenti seleziona, assume, 

retribuisce ed organizza i dipendenti sulla base di criteri di merito e di 
competenza. L’ambiente di lavoro, oltre che adeguato dal punto di vista della 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

sicurezza e della salute personale dei dipendenti, favorisce la collaborazione 
reciproca e lo spirito di squadra nel rispetto della personalità morale di ciascuno ed 

è privo da pregiudizi, da intimidazioni, da illeciti condizionamenti o da indebiti 
disagi. 

 

D) Integrità e tutela della persona. 

La Società si impegna a tutelare l’integrità morale dei dipendenti e dei 
collaboratori assicurando il diritto a condizioni di lavoro rispettose della dignità 

della persona. In particolare, la società salvaguarda i lavoratori da atti di violenza 
psicologica e contrasta qualsiasi atteggiamento o comportamento discriminatorio o 

lesivo della persona, delle sue convinzioni o preferenze. 
First Point auspica che le Persone di First Point, ad ogni livello, collaborino a 

mantenere in azienda un clima di reciproco rispetto della dignità, dell’onore e della 

reputazione di ciascuno. First Point interverrà per impedire atteggiamenti 
interpersonali ingiuriosi, discriminatori o diffamatori. 

In ogni caso, sono proibiti senza eccezione comportamenti che costituiscono 
violenza fisica o morale. 

 

E) Selezione del personale 

 
La valutazione e la selezione del personale da assumere è effettuata in base alla 

piena rispondenza dei profili professionali dei candidati rispetto a quelli richiesti 
dalla Società e alle esigenze aziendali, nel rispetto delle pari opportunità per tutti i 

soggetti interessati e in maniera non discriminatoria, rispettando, anche in sede di 
selezione, la personalità, la dignità e la sfera privata di ogni individuo. 

F) Assunzione e gestione del personale 

 
Il personale è assunto con regolare contratto di lavoro. La società non tollera 

alcuna forma di discriminazione nei confronti dei propri dipendenti e collaboratori, 
nell’ambito dei processi di gestione e sviluppo del personale. 

Nell’ambito dell’organizzazione del lavoro il più uniformemente possibile tra tutti i 

collaboratori coerentemente con l’esercizio, efficace ed efficiente nell’attività di 
impresa; in caso di eventi nuovi o imprevisti, che devono essere comunque 

esplicitati, il collaboratore può essere assegnato a incarichi diversi rispetto a quelli 
svolti in precedenza, avendo cura di salvaguardare le sue competenze 

professionali. 

 
G) Doveri dei dipendenti e dei collaboratori. 

I dipendenti e i collaboratori sono tenuti a rispettare i principi sanciti nel presente 

Codice così come ogni altra vigente disposizione normativa e in particolare: 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

• Rispettare l’orario di lavoro: eventuali ritardi e assenze dal luogo di lavoro

 devono essere giustificati immediatamente alle funzioni responsabili. 

• Adempiere alle formalità previste per la rilevazione delle presenze, 

consegnandolo a tempo debito al responsabile amministrativo. 

• Segnalare la propria assenza dal lavoro per malattia in modo tempestivo, 

affinché si dispongano sostituzioni senza causare disagio a colleghi e utenti. I 
dipendenti devono inoltre comunicare la durata del loro periodo di malattia, 

indicato dal certificato medico. Il certificato deve essere spedito all’ INPS di 
pertinenza entro 2 giorni dalla data del rilascio ed una copia dovrà essere 

consegnata in amministrazione. 

• I permessi e le ferie devono essere richiesti, utilizzando l’apposita scheda 

che deve pervenire al coordinatore del servizio con possibilmente ampio 
anticipo. 

• Non sono ammessi in quanto lesivi della dignità umana, comportamenti di 

sistematica discriminazione, umiliazione, violenza psicologica o isolamento nei 
confronti di collaboratori o colleghi, indipendentemente dalle ragioni che li 

determinano. 

• Non sono tollerate le molestie sessuali né i comportamenti o discorsi a 

sfondo sessuali che possano turbare la sensibilità della persona (per 
esempio, l’esposizione di immagini con espliciti riferimenti sessuali, 

allusioni inesistenti e continuate). Non sono ammessi linguaggi blasfemi o 
esclamazioni che possano urtare o offendere la sensibilità di qualsiasi 

individuo. 

• non utilizzare comportamenti, attività o linguaggio che possa ricondursi 

a minaccia, offesa, coercizione, sfruttamento di qualsiasi genere e natura a 

colleghi ed utenti. E’ vietata qualsiasi forma di violenza riferita alle diversità 
personali e culturali. 

 
• rispettare e curare il luogo di lavoro attraverso il riordino quotidiano 

dell’ambiente e dei materiali. Avere cura dei beni a lui affidati e non utilizzarsi 
per finalità diverse da quelle indicate per l’espletamento delle proprie funzioni 

• Non svolgere durante l’orario di lavoro, attività estranee al servizio 

• Non sono ammesse effusioni o comportamenti e atteggiamenti intimi tra i 
dipendenti durante l’orario di lavoro o durante la pausa sia all’ interno 

dell’azienda che nelle immediate vicinanze:(es: baci, abbracci, carezze etc.) 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

• Tutti i dipendenti senza distinzioni devono adottare un abbigliamento 

decoroso, consono ad un posto di lavoro, pur nel rispetto della libera 

espressione di ognuno. 

 
• È fatto divieto di qualsiasi forma di discriminazione tra colleghi e/o nei 

confronti di utenti. 

• Si richiede un comportamento dignitoso all’ interno dell’ambiente lavorativo, 

pertanto, sono da evitare schiamazzi e attività che possano disturbare lo 
svolgimento lavorativo del luogo di lavoro. 

• La pausa caffè non è un diritto acquisito, quindi non deve pregiudicare il 

normale svolgimento lavorativo. La durata è di 10 minuti. 

• Chi si sofferma nella pausa pranzo dopo aver mangiato deve assicurarsi di 

lasciare pulito e provvedere a svuotare i cestini della spazzatura ogni qualvolta 
sia necessario farlo. 

• Non abusare durante l’orario lavorativo dell’utilizzo del cellulare privato 

• Non assentarsi dal luogo del lavoro senza adeguato preavviso. 

• Non è consentito detenere, consumare, offrire o cedere a qualsiasi titolo 

sostanze stupefacenti o di analogo effetto, nel corso della prestazione 
lavorative e nei luoghi di lavoro. 

III CONDOTTA SOCIETARIA 

La direzione ha l’obbligo di rappresentare con il proprio comportamento etico un 
esempio per i propri dipendenti e indirizzarli all’osservanza del codice e sollecitare 

gli stessi a sollevare problemi e questioni in merito all’eventuale infrazione delle 

norme etiche e/o delle procedure interne. Inoltre, deve sollecitare i dipendenti a 
segnalare eventuali carenze del codice e delle procedure accogliendo tutti i contributi 

costruttivi che i dipendenti stessi vorranno dare al fine di migliorarne i contenuti. Il 
codice e le procedure interne sono infatti strumenti dinamici, in continua evoluzione 

quindi sempre perfettibili. 
Adoperarsi affinché i dipendenti comprendano che il rispetto delle norme del 

codice costituisce parte essenziale della qualità delle prestazioni di lavoro e che 
quindi tutte le operazioni e le negoziazioni compiute ed in genere i 

comportamenti posti in essere dai dipendenti nello svolgimento dell’attività 
lavorativa, devono essere realizzati, oltre che nel dovuto rispetto della legge e delle 

normative vigenti, anche nel rispetto delle norme previste nel codice Impedire 
qualunque tipo di ritorsione contro chiunque fornisca notizie in ordine alla violazione 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

di norme etiche e/o di procedure interne o collabori nelle indagini all’uopo svolte. 
Approfondire ed aggiornare il codice e le procedure interne al fine di adeguarli ai 

cambiamenti societari e delle aree di rischio alla luce della normativa vigente in 
materia, svolgere indagini e verifiche in ordine ad ogni notizia di violazione delle 

norme etiche. Adottare adeguate misure disciplinari una volta accertate le infrazioni 
delle norme etiche. Deve altresì impedire che qualcuno possa subire ritorsioni di 

qualunque genere per aver fornito notizie in ordine a possibili violazioni del codice 

 
III SALUTE, SICUREZZA, AMBIENTE 

 

A) Sicurezza e salute 

 

La Società garantisce l’integrità fisica e morale dei propri dipendenti e collaboratori 
nonché condizioni di lavoro rispettose della dignità individuale ed ambienti di 

lavoro salubri e sicuri, si impegna altresì a diffondere una cultura della sicurezza e 
la salute dei lavoratori sul luogo di lavoro, sviluppando la consapevolezza dei 

rischi, promuovendo comportamenti responsabili da parte di tutti i collaboratori. 
In particolare, First Point si impegna ad operare nel rispetto del D.lgs. 9 aprile 

2008, n. 81 e successive modificazioni e integrazioni, nonché delle ulteriori 
disposizioni nazionali e comunitarie applicabili in materia di salute e sicurezza nei 

luoghi di lavoro. 
Tutte le persone di FP sono tenute a contribuire attivamente al mantenimento di 

uno standard ottimale di sicurezza aziendale, astenendosi da comportamenti illeciti 
o comunque pericolosi, segnalando al proprio, eventuali attività svolte da terzi ai 

danni del patrimonio o delle risorse umane di First Point. 
Nell’ambito delle attività aziendali sussiste il divieto generale assoluto di abuso di 

sostanza alcoliche o uso di stupefacenti ed il divieto di fumare nei luoghi di lavoro, 

in conformità alle norme di legge e comunque ove il fumo possa determinare 
pericolo per le strutture ed i beni aziendali o per la salute e l’incolumità dei colleghi 

e dei terzi. 
 

B) Tutela dell’ambiente 

L’ambiente è un bene primario della comunità che First Point vuole contribuire a 

salvaguardare. La Società opera nel rispetto del D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e 
successive modificazioni, nonché della restante normativa ambientale applicabile, 

impegnandosi a prevenire l'inquinamento, ridurre gli impatti ambientali delle 
proprie attività e utilizzare in modo efficiente le risorse naturali. 

A tal fine, essa programma le proprie attività ricercando un equilibrio tra iniziative 

economiche ed esigenze ambientali, nel rispetto delle disposizioni di legge e 
regolamenti applicabili. I destinatari contribuiscono al processo di protezione 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

dell’ambiente. 

 
IV TRATTAMENTO DELLE INFORMAZIONI INTERNE 

 

La riservatezza delle informazioni aziendali è un bene che la società intende 

tutelare anche attraverso i propri dipendenti e collaboratori. Ogni informazione 
ottenuta da un dipendente o collaboratore in occasione alla propria attività e/o ad 

essa relativa è da considerarsi di proprietà della società. 

I dipendenti e i collaboratori che vengono a conoscenza di informazioni che non 
siano di pubblico dominio devono usare la massima diligenza e attenzione 

nell’utilizzare tali informazioni, adottando tutte le misure idonee ad evitarne la 
divulgazione a tutti i soggetti non autorizzati, sia all’interno, sia all’esterno 

dell’azienda. È obbligo delle persone di First Point di assicurare la riservatezza 
richiesta dalle circostanze per ciascuna notizia appresa in ragione della propria 

funzione lavorativa. Le informazioni, conoscenze e dati acquisiti o elaborati 
durante il proprio lavoro o attraverso le proprie mansioni appartengono a First 

Point e non possono essere utilizzate, comunicate o divulgate senza specifica 

autorizzazione del proprio superiore nel rispetto delle procedure politiche. 
 

Tutela della privacy e protezione dei dati personali 

 

First Point riconosce la tutela dei dati personali e delle informazioni quale valore 

fondamentale nello svolgimento della propria attività e garantisce che ogni 
trattamento di dati personali sia effettuato nel rispetto dei diritti e delle libertà 

fondamentali degli interessati, in conformità al Regolamento (UE) 2016/679 
("GDPR"), al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, come modificato dal D.Lgs. 

101/2018, nonché alla restante normativa nazionale ed europea applicabile. 

La Società adotta un approccio basato sul rischio, implementando misure tecniche 
e organizzative adeguate a garantire la riservatezza, l'integrità, la disponibilità e la 

resilienza dei dati personali e delle informazioni aziendali, prevenendo accessi non 
autorizzati, perdita, alterazione, divulgazione indebita o utilizzi non conformi alle 

finalità del trattamento. 

Tutti i Destinatari sono tenuti a trattare esclusivamente i dati personali necessari 

allo svolgimento delle proprie mansioni, nel rispetto dei principi di liceità, 
correttezza, trasparenza, minimizzazione dei dati, esattezza, limitazione della 

conservazione, integrità e riservatezza, attenendosi alle procedure aziendali e alle 
istruzioni ricevute. 

First Point tutela la riservatezza delle informazioni riguardanti dipendenti, 

collaboratori, clienti, fornitori, partner commerciali e ogni altro soggetto con cui 
intrattiene rapporti, assicurando che l'accesso ai dati sia consentito esclusivamente 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ai soggetti autorizzati e limitatamente alle finalità connesse allo svolgimento delle 
rispettive attività. 

La Società vieta qualsiasi utilizzo dei dati personali e delle informazioni aziendali 

per finalità estranee alle attività lavorative o comunque non autorizzate, fatti salvi 
gli obblighi previsti dalla legge o da provvedimenti dell'Autorità competente. 

In coerenza con il proprio Sistema di Gestione della Sicurezza delle Informazioni 

certificato ISO/IEC 27001 e con le politiche aziendali in materia di cybersecurity, 

First Point S.p.A. considera la protezione dei dati e delle informazioni un elemento 
essenziale del proprio modello organizzativo e richiede a tutti i Destinatari il 

rigoroso rispetto delle procedure aziendali in materia di sicurezza delle 
informazioni, utilizzo degli strumenti informatici e gestione degli incidenti di 

sicurezza. 

 

CONFLITTI DI INTERESSE 
 

Il management e i dipendenti di First Point sono tenuti ad evitare e a segnalare 
conflitti di interesse tra le attività economiche personali e familiari e le mansioni 

che ricoprono all’ interno della struttura. Possono determinare conflitti di interesse 

le seguenti situazioni: 

 
• utilizzo della propria posizione in azienda o delle informazioni o opportunità di 

affari acquisite nell’ esercizio del proprio incarico, a vantaggio indebito proprio 
o di terzi 

• svolgimento di attività lavorative da parte del dipendente e/o suoi familiari 

presso fornitori, subfornitori, concorrenti. 

In ogni caso, i dipendenti di First Point sono tenuti ad evitare tutte le situazioni e 

tutte le attività in cui si può manifestare un conflitto con gli interessi dell’azienda o 
che possono interferire con la loro capacità di assumere, in modo imparziale, 

decisioni nel migliore interesse dell’impresa e nel pieno rispetto dei principi e dei 
contenuti del codice o, in senso generale, di adempiere esattamente alle funzioni e 

responsabilità ricoperte. Ogni situazione che possa costituire o determinare un 
conflitto di interesse deve essere tempestivamente comunicata al superiore o al 

Garante. 

 
V USO DELLE RISORSE INFORMATICHE 

 
First Point raccomanda l’utilizzo degli strumenti di lavoro con particolare 

riferimento alle nuove tecnologie informatiche (posta elettronica ed internet) nel 
rigoroso rispetto della legge e delle norme interne. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Invero il PC (fisso o mobile) nonché i relativi programmi e/o applicazioni affidati al 
dipendente sono strumenti di lavoro e pertanto da usare esclusivamente per lo 

svolgimento delle proprie mansioni e attività lavorative. 
Per tale ragione si deve prontamente segnalare all’azienda, il furto, 

danneggiamento o smarrimento del computer ovvero di ogni altro strumento ad 
esso correlato e/o assimilabile. 

Non è consentito installare programmi provenienti dall’esterno a meno che non 
espressamente autorizzato da sistemi informativi. 

Non è consentito usare strumenti software e/o hardware atti ad intercettare, 
falsificare, alterare, sopprimere o trasmettere il contenuto di comunicazioni e/o 

documenti informatici; non è consentito modificare le configurazioni impostate dai 
Sistemi informativi sul proprio pc. 

Non è consentita l’installazione sul proprio PC di mezzi di comunicazione se non 

espressamente autorizzati dai sistemi informativi. 
Ognuno è custode responsabile dei bene aziendali assegnati che sono strumentali 

all’attività svolta; nessun dipendente può fare, o consentire ad altri uso improprio 
dei beni assegnati. 

Per informazioni più dettagliate si rimanda alla Politica per la sicurezza delle 
informazioni nella sua ultima versione. 

 

VI  OBBLIGO DI CONOSCENZA DEL CODICE E DI SEGNALAZIONE DI 
POSSIBILI VIOLAZIONI 

Ad ogni persona di First Point è richiesta la conoscenza dei principi e contenuti del 

Codice ed è fatto obbligo di: 

 
• astenersi da comportamenti contrari a tali principi, contenuti e procedure; 

• riferire tempestivamente ai propri superiori, proprie rilevazioni circa 
possibili casi o richieste di violazione del Codice; 

• collaborare con i superiori nella verifica delle possibili violazioni; 

• adottare misure correttive immediate quando richiesto dalla situazione e, in 
ogni caso, impedire qualunque tipo di ritorsione. 

 
VALORE CONTRATTUALE DEL CODICE 

 
L’osservanza delle norme del codice deve considerarsi parte essenziale delle 

obbligazioni contrattuali di tutte le persone di FP ai sensi e per gli effetti della 

legge applicabile. 
La violazione dei principi e dei contenuti del codice potrà costituire inadempimento 

alle obbligazioni primarie del rapporto di lavoro o illecito disciplinare, con ogni 
conseguenza di legge anche in ordine alla conservazione del rapporto di lavoro, e 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

comportare il risarcimento dei danni dalla stessa derivanti. A fronte di eventuali 
violazioni di quanto descritto nel presente codice da parte dei collaboratori la 

società adotterà nei confronti del responsabile le sanzioni previste dal contratto 
collettivo nazionale. La direzione si impegna a far irrogare le sanzioni disciplinari, 

con coerenza, imparzialità ed uniformità, nel rispetto comunque dei limiti imposti 
dalla legge e dalla contrattazione collettiva di settore. 

La società non intende iniziare o proseguire rapporti con i soggetti che non 
intendano conformarsi ai suoi principi etici e comportamentali. 

 

VIOLAZIONE DELLE NORME DI COMPORTAMENTO 
 

L’osservanza delle disposizioni contenute nel codice etico costituisce parte 
integrante ed essenziale delle obbligazioni contrattuali facenti capo ai dipendenti 

della Società, ai suoi collaboratori. 

A fronte di eventuali violazioni di quanto descritto nel presente codice da parte dei 
collaboratori la società adotterà nei confronti del responsabile le sanzioni previste 

dal contratto collettivo nazionale con provvedimenti variabili, in funzione della 
gravità del caso, dal richiamo al licenziamento. Le violazioni dei doveri di cui sopra 

danno luogo, secondo la gravità dell’infrazione e previo procedimento disciplinare, 
all’applicazione delle seguenti sanzioni: 

1. richiamo verbale (fino a 2) 
2. Richiamo scritto 
3. richiamo scritto con annullamento del premio 

4. passo successivo comunicazione della violazione alla Direzione che 
provvederà ad un richiamo scritto ufficiale nei termini prescritti dalla legge 

5. Sanzioni previsti dalla legge e sanzione previste dal contratto collettivo 
nazionale. 

 
Nel caso in cui la direzione si accorga di un mancato rispetto di qualsiasi delle 

norme e non venga identificato il responsabile o qualora esista una manifesta 
omertà da parte di tutto il personale, saranno ritenuti tutti responsabili. 

 


